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In tery.a pagina, sótto la finnn (tol ge­

rente: comunicati, neol-ologie, fliohiara-
zionìeringraalamentiiOgniUìieaC.iniUB 

In quarta pRgina » 10 
Per più inaerà; ioni prezzi ili\ convenire, 

DIREZIONE el AMMlWéTftAZlONH | . 
Via Prefattura, 6 

Di fFiÉ il ito ila Oisa 
Tre tipiche osservazioni 

Lntiedl stira era adunato il Oonaiglio comp­
ilila di P»io»a. — Poeto oro prima ora cono 
l'annuMlo dollk morto di P«pa Loono. 

Il oonalgllore conto Gino Oiltsdella — il voo-
ohio BODEttoro, aìmpatioÌBsimo a tuUi por la rot-
Utndino 0 por la gentilozsa — proBo- la parola 
pel g'Uppo dalla (uìnoraaia (oloriso'niodor&ta). 

Oli liipô e — 000 quolla olevatoiza di (orma 
e saldo»»» di conoetll «ho gli «ooo proprio — 
ì'm'. Alenalo, por la maggioraoia domocratlca. 

E «ogol, poi aooiallatl, il oao.igllero Bordi-
elagO) 4» operalo Inlalllgorito o colto. 

Ci placo riportaro, porcili lipfoAo, quelle tre 
dichlaratioDis 

Citladelltt. Siooome siamo anoora in 
seduta^ pubblica aehto il desiderio di 
manifestare un «antiniBnto il quale' credo 
aia diviso da molti del Consiglio. 

Questo isentimento non erodo oppor­
tuno di esprimere in maniera larga ohe 
dia luogo ad alcuna discussione di giù-
diào ohe naturalmente può uscire dalla 
mente di taluno. 

Mi limito, come consigliere del Co 
mune di Padova e come cittadino pa­
dovano a manifestare la impressione 
profonda provata all'annunz'o che ab­
biamo avuto poche ore fa della morte 
del Pontefloe Leone XIII; e benché io 
appartenga' alla catlolioltii e quindi 
provi un sentimento speciale per la 
morte-dei Pontffloe, pure lo non posso 
non considerare questa fine come la 
l'Ine di un uomo celebre e augusto il 
quale dalle «arie schiere dei vari par 
liti in lutto il mondo tu giudicato in 
manloni equa, oonvonlente e rispettosa 
e, in qualunque modo ai pen.si dalla 
sparizione- dalla terra di quest'uomo 
oheth'i acquistato celebrità nella via 
della civìllà cristiana progrediente, esso 
merita uno speciale rispetto. 

In questo senso solo, e Siinza me 
nornamente acoentunn i sentimenti 
che naluralmenle sotgono nel' mio 
animo come «ppartenénte alta catto-
lioitA nel senso esolusitiamente' e ve 
ramente religioso, credo non'sia male 
in una città che pure ebbe tanta al­
tezza di scienza,'di civiltà, di carità 
ohe sorga anche nel nostro' Consigliò 
una parola in questo senso. 

'Lo dico, he intendo con ciò doman­
dare • nespp ^ genere .;di- vataz-one-̂ . e-, 
sprlmo ui) se,(iiim6ntd : : 
•l'CredÒ, a'vendo provato altre voltala 

bontà di tutti i miei colleghi che me 
la hanno dimostrata cominciando dal 
•Sindaco, di non essere stato indiscreto 
neli'espriiiiere il, mìo sentimento. Spero 
ohe la mia parola non riuscirà sgradita. 

Alessio, Li parole del consigliere 
Cittadella non hanno soltanto un signi 
Acato personale, ma fatte da un uomo 
cosi eminente, a rappresentante in que­
sto momento di un gruppo consigliare 
rispettabile, portano la' necessità ohe 
anche altri, che non è nell'ordine di 
idee del consigliere Cittadella, esprima 
il proprio sentimento. 

Può ben credere il consigliere Citta­
della che massimo è il nostro omaggia 
alla morte, e noi non dobbiamo offen­
dere in nessun modo la sventura ohe 
ha colpito un alto .inteletta e una per­
sona ohe ebbe sempre profonde oo-
ggizioni. ' 

Ma comprenderà il senatore Citta-
tiidella che noi, rappresentanti Hi una 
tendenza affatto opjàosta, non pos­
siamo unirei ' all'omaggio verso una 
persona ohe fu óoslanlemeiiie nemica 
del nostro paese (applausi vivissimi), 
verso WH' uomo ohe vivendo ' sempre 
nell'ambiente- suo^ e dellq sue idee non, 
ha cercalo intorno al' nome italiano' 
alleanze ma nemici. 

Non .aggiungo di più (Ìene),m& credo 
di esprimere dolorosamente il nostrp 
sentimento, anche perchè npn avven­
gano malintesi od equivoci, e il-nostro 
silenzio non venga interpretalo come 
solidarietà in oopóettì e 9qtttim_enti'che 
non p'ósaislmo condividere.. 

Cittadella (premesse molte cortesi 
attestazioni al collega avversario) — 
Non mi' stupisco affatto ohe il oons. 
Alessio, a|]bia risposta come ha risposto 
e oapisèp completamente, come dal ano 
punto di vi^ta debba rispondere- come 
ha fatto in via non personale ma pub­
blica, distinguendo chiaramente, come 
egli sa, fare,,, con poche parole una 
cosa 'dall*a}tra. 

Noiimi, resta dunque ohe ringraziare 
il con?. Alesalo. ' , ,' 

Mi fermo colla compiacenza che qui 
dentro si possano esporre in maniera 
serena tutte le idee, avendo anche la 
soddisfazione che il nostro Sindaco 
possa dire colla tista; — Si è vero 
(«pplau^i), 

01 associamo al discorso ohe fooe l'ono­
revole Alessio. 

Ci associamo pienamente perchè sen­
tiamo p età por ogni sventura umana. 

Ma consideriamo il Papa coma rap­
presentante di un principio, principio 
contrarlo non soltanto, onorevole Ales­
alo, all'unità della patria'per cui i no­
stri padri hanno combattuto e per onf 
siamo pronti anche noi a spendere l'o­
pera nostra, ma consideriamo il Papa 
anche" come rappresentante di un prin­
cipio che ostegg'4 ogni rivend«a«ziODe 
delle classi Iavoratrtel?«dirdn»>pp4oolpio 
che sotto il manto ' di una religione 
cerca di infondere la rasaegnszlone 
nelle classi proletarie le quali special­
mente nelle campagne credono di avere 
avanti a aè 11 prete rappresentante, 
come egli dice, della religione, mentre 
rappresenta lo sfruttamento padronale, 
per predicar la rassegnazione, il di­
giuno, la eterna schiavitù. Contro questo 
principio protestiamo —; non contro 
l'uomo ; perchè sentiamo 11 massimo ri­
spetto, il massimo dolore per il dolore 
dei nostri simili, 

Sindaco. Non c'è bisogno che io dioft 
ohe non soltanto il gruppo socialista, 
ma tutte le varie frazioni della mag< 
gioranza consigliare e.la Giunta si as­
sociano completamente alle parole del 
consigliere Alessio. 

Bordigiagp. Noi non avremmo par­
lato se avessimo prevedute le ultime 
parole del consigliere Cittadella: ma 
poichè ho la parola deva, dlrft ohe/noi 

DAI^LA CAPITALE 
moEi ài mi 

Lutto fiacco a Roma 
Roma,,8S — Malgi'ado il grande 

affannare dei olorioali, col rigrio per 
le case e pei negozi e il tappezzamenfo 
dei muri coi manifesti, i negozi sono 
tutti aperti. 

La città ha sempre l'aspetto normale 
Le viscere del Papa — Operazioni 

macabre. 
Roma, SS — L'urna contenente le 

visoern di papa Leone, ealratte per -la 
imbalsamazione, fu portata stanotte, da 
due guardie, nobili e due prelati, alla 
chiesa.dei SS. 'Vlnoeozo e Anastasio, e 
consegnata a quel parroco. 

h'Avanti a proposito dell'imbalsa-
tnazion.a del,P()nteSce disapprova l'ope; 
ra'zlohé dicéudori pagana, eretica, con­
traria agli Stessi prinoipii di fede cri­
stiana. , , 
L'esposizione della salma — il basio 

del piede. 
Roma a8 — Il cadavere del Papa, 

vestito con sottana bianca, fascia 'se­
rica, mozzetta roaaa, scarpe rosse cro­
ciate, camauro sul capo, si trova ora 
nella sala del trono sotto il baldacchino,, 
con quattro candellieri agli angoli, 
custodito dalla guardia nobile. 
- A sinistra della sala è stato eretto 

un piccolo altare. 
Si recarono al bacio df̂  piede i car­

dinali, i diplomatici, la nobiltà romana, 
i consiglieri comunaii clericali in corpo. 

Parteciparono anche le signore, in 
gramaglia, col velo. 
1 Si accedeva per biglietti d'invito, 
firmati dal Maggiordomo mona. Cagiano 
,de '\zevedo. " ' • 

SI a''oâ d§ .alla sala perla scala.regia,--
guard,ata dagli svizzeri e dai gendarmi 
e..dalie'i,'guardie:nob.li. • 

Nel pomeriggio la salma del Papa 
,fu rivestita degli abiti pontifloalii coi 
quali sarà tumulata, , 

Sono ricchi paramenti sacerdotali di' 
stoffa rossa; alie-mani i guanti bianch'). 
nel,dito medio della mano destra un 
grosso anello; in capo la mitri» in la­
mica d'argento; tra la mani, inerociî ta 
.sul petto, un ^crocifisso. 

Cosi composta, la salma sarà traspor-
'tata in San Pietro. 

. Pei l'esposizioiie inS. Fietio 
Gli accordi col Governo 

i Roma SS — Il cardinale Oreglia si -. 
è dichiarato soddisfatto delle disposi­
zioni prese dal Commissariato del Borgo 
T— secondo le istruzioni del Gowiio — 
per,il inantenim.ento dell'ordine'e per 
il servizio di polizia nell'intèrno di 
S. Pietro durante l'espoaizidne del, ca­
davere e per le altre funzioni, ,, 
' La vigilanza e la polizia rimsìrV^nnp 
quindi- affidate all'autoiiià e agii '̂genti 
Italiani. , 
. E' un bel passo — da parte del Va­

ticano — in confronti?' di ciò che av­
venne àHa morte di pio IX. 
; Il serVlMo è affidato ài Commlsario 
di P. S. Bendi, con tre. Commissari e 
vetitlset'tè'delegati'. ' ' ' ' " , 
' Durante l'esposizione, della salma, 

calile e diiecentó'. iicmini di truppa si 
collocheranno sotto ij oolònnato. Nel­
l'atrio della Chiesa altri,t^-ecento. Nel­
l'interno guardie e carabinieri. 

U^ partecipazioni dall'estero 
ì Roma, SS- — In Vatloano '^lerven-

uoro telegrammi di condoglìatiza da 
Maria Cristina regina di Spagna, dal 
principe Massimiliano di Badcn, dai 
miiiialro deRli esteri inglese e dal Go­
verno doll'tjrugnay. 

Inoltro le comunicazioni : del voto 
dilla òa;nera clericale belga (col voto 
contrarlo della minnranza) e del grappo 
parlamentare cattolico irlandese dell» 
pamnra inglese. 
Una statua a Leone sul monte Capreo 

Il oav. Costantido Bizzarri',',sindacò 
di Carpinete si è recato & Rolnà a con­
ferire con lo aonltpre Biondi, circa la 
p'ossibililà di erigere uiiis statua op-
loasttlc di Leone. XHI sul monte Ca 
preo, dove il Papa si recava da gio­
vinetto a caccia. 

La statua, costruita. in macigno, .del 
paese, avrebbe l'alteziiii di quaranta 
metri. Si vedrebbe da quasi tutti I 
punii della provincia romaiij^e dal mare, 
avendo Capreo l'altézza-di circa 1700 
metri. , i .- • 

SI costruirebbe ' pei- sottoscrizione 
mondiale. '' 

Un buon affare — bravo Sindaco ! ~. . . 
..,per Carpineto! - - ;" t '̂  " 

Il testamento di lle9fle 
ì\ testamento di Léòne>,XllI - • «i 

dice — è postillato più volte, contiene 
molteplici cassature* ' • , 

Cosi si presenterebbeiro ,in alcuni 
punti difficoltà di iót'e'f"prÌt»zlone. 

il segreto dinpijcin^lla— il primo 
lavorio eleitc^r^le — Le nornHig 
per il Coftcldvé,. .^'j , . ; , 
Roma SS — peraùjiito I riti pre-

sorivnno sevói'issiinfàinenté il segreto 
su tutte le operazioni preparatorie ed 
osaenziali.del Conclave,4igiornali pub­
blicano anipi particolari su tutto quel 
ella avviene in Vatioaotìe intanto sulle 
riunioni preparatorie djSgli elettori pori-
por ti. 1 . 

Cosi. si.sa ohe alla.secótadx assemblea 
(Congregazione) erano .presenti 28 car­
dinali: ;Oreglia, ; Serafino •Vannntelli, 
Mooeniii, AKliardi, "Vincenzo 'Vannutelli, 
Rampolla, Di Pietro,,/Ferrari, Gotti, 
Ferrata, Cretoni",' Casali, Cassetta, Sam; 
miniatellt,""MMhiettiRVspìgh1;'M8rVin'elli, 
Gennari, CavicChloni, Nocella, MacohI, 
Steinhuber, Segna, Pierotti, Della 'Volpe, 
'Vi'es, Tripepi e' Cavagqis. 

Presiedeva Oreglia. 
B! si sanno i seguenti particolari. 
Si approvarono le ris'post'e ai tele­

grammi dei capi di Stato'., • 
Poi il presidente mise "in discussione 

se il Conclave dovesse tenersi a Roma, 
proponendo il si, 

Ognuno dichiarò il suo voto. 
, Martinelli e. Steinhuber obbiettarono 
la possibilità dì influenza del Governo 
italiano sul Conclave. , 
, Oreglia rispose, ohe nessuna inge­

renza è possibile. • , • 
,La proposta di tenere a Roma nel 

palazzo del Vaticano il Conclave fa ap­
provata all'unanimità. 

Si deliberò quindi sullo modalità del 
Conclave 

Ogni cardinale potrà condurre seco 
oltre il conclavista, il proprio came­
riere; assi dovranno dormire nell'appar­
tamento destinato al cardinale, 

Al vitto si provvederà conile cucine 
iìnterne, escluso .oiuindi ogni servizio" di 
•cucina dall'estèrno. ; 
: -«-
; Fervono nella Cappella Sistina i la-
'vorrdi adàttaniento. ' , ' ' , ', , 
. Si stano I oó'struendo 64 piccioli' troni 
sormontati da baldacchini. 

In mozzo quello del cardinale'Oreglia. 
— Alla Zecca si sta coniando la me. 

dàglia del Conclave con lo stèmma di 
Oreglia. 
Previsioni e chiacchiere — Il can­

didato.... dell'" Avanti!,, 
' I giornali romani raccolgono,la molte 
a vane voci ohe corrono ?,ulle proba­
bilità di quèslo * 1"^' «papabile».! 

Pel momento la candidatura .preglia 
è assa^ bgn quotata, e para ojie ascenda, 
'ecli'ssatido guèlja'di Gotti.' ' ., 
, Si, nota','gl3neralmenté l'impressione 
fatta dall'atteggiamento abiliasimo'e ri­
soluto dell'Oreglia. ' .' " 
• Si dica g.^'ohe egli assumerebbe' il 
nome di Pio 'X. ' '. 
1 h'Avanti non nasconde le sue sim­
patie per costui. 

Uiapta ta dell'ailiasoiatore Nigia!! 

pare invorosimiie! Come mai il Governo 
potrebbe usare tali dnferonze al Vati 
oano cosi sbarbalo ed ostila verso l'I­
talia? 

Deve trattarsi piuttosto di Una « pre 
tata'» di quel vecchio conte N'gra, ohe 
da troppo tempo sembra considerarsi 
mantenuto dall'Italia a Vienna più par 
far servigi all'Austria o salamelècchi 
al Vaticano ohe por rappresantara o 
tutelare dignitosamente e fortemente 
gli interessi e i diritti e il deàoro del 
9(10 Paese ! 
' 'Oomunauo,' ĵiova sperare che A suo 
tempo (jùàtÈha deputato —• appoggiato 
oei-taineiiie dà tutta la parte liberale 
—^'oilederà ampie spiegazioni in pro­
posito, innanzi al Parlamento I 

I II Vaticano e l'Italia i 
p n confronto.che salta agli' occhili 
i' Roma, SS — Decisaménte nessuna^ 
flomunlcazione verrà fatta al Governo 
italiano circa la morte del, ^onleflcr. 

L'ufficiosa Agenzia Italiana dice che 
i telegramniil giunti dalla provincia in­
formano della favoreyolo. impressione 
prodotta dai provvedimenti presi dal 
Govèrno, dal necrològio solla Qàiteita 
Uf^aialé alia sosponsìoue degli spai-
taooti. 

Però VAg^uiia aggiunge ohe nes­
suna menomazione degli alti poteri' dello 
Stato Verrà ammessa. 

Questo contegno del Governo — dice 
— è una manifestazione nobllissitna di 
gentilezza .risolyentesl inedBtf-ii»»Blfe-
stazione di, ganerosilà a. di sOperioritS, 
spocialmenta in raffronto del contegno 
del vaticano In un recente lutto patrio. 

G' un omaggio al sentimento religioso 
di tanti italiani e ancora più una prova 
del rispetto e dalla libertà ohe circonda 
la óhiasa ,i'n Italia. 

Ecco — dica — il significato preciso 
delle disposizioni prese dal Governo, 

(V in Cronaca) 

La " Gazzetta ufficiale „ — Ben detto ! 
L'a Qaztetta^uffieiala, 'uella parte non afQ-

cialo, anduozlaiido la moHe ili Papa Léon'o, dico : 
« Il suo pontificato durò per venti­

cinque .anni, •' - -
Per-opal lungo- periodo, di i^tapo 

Sua'.Santl'tà,rohè p'ep.'ìélèv'àtézza 'dalla 
mente dottiasitf^a,. p r̂e-la s«fora.auste­
rità dell'esemplò èbbo'trequeiitl e calde 
manifestazioni .di riverenza, sì accinse 
ad opera numerose e cospicua, ohe 
lascieranno lungo, rioor^oi del nome 
di'Lui . ' '' "•'""'• 

Sopratutto 11 pontificato operoso di 
Leone XIII resterà nella storia civile 
documenta della autorità che le leggi 
dpl,l,ó',' Sfà̂ o ['garàhlisóoriò" àll'eseroiSid 
dèlia' suprema podestà religiosa ». 

glia); Casanus, di Buroeilona; Harrora 
di Salamanca; .Vlves, di Barcellona! 
Horravo, di Jeres da la Frodtera, 

Un Portoghese : Netlo, di Faro. , . 
Austriaci ed Ungheresi, 5 ; Grueoha, 

di Vienna; Vaszary, di Vaszprinlca 
(Ungheria); Skrbonsky, d'Olmutz (Bo; 
smia); Pozina, di, Leopoli (Gailizia); 
Kallsohthalar, di SalIsburgOi , . 

Germanioi, 3: Kopp, di DuderstR.dt; 
Sleinhubor, di Passau (Baviere); Fischer, 
di Colonia. . , ,. i -

A nglo Sassoni e, Irlcmdesi, ,3 i.tìorao, 
nato in,Irlanda; Glbbona, di Baltimora; 
Loguo, di Raphce. 

Da questo 4i'adro si può intanto -de. 
durra, ohe i cardinali stranieri, .pochi 
dei quali risièdono in .O.urìa, possono 
essera ,un grande elemento equilibra 
torè e distruggere molti dei piani, pre 
stabilitij Eiai inlalti nella maggioranza 
dsranno 11 voto al papabile italiano ohe 
avrà maggior probabilità. 

Gli assenti al conclave di Leone XIII 
furono quattro: CnUen, rimasto a Du­
blino; Brossais de Saint Marc, aroiver 
scovo.di Rennes, entrambi gravemeo.te 
injermi; Morais Cardoso, patriarca di 
Lisbona, a MaoCl08ey,di Nsiy Y.ork. Il 
Portoghese entrò, in conciavo la sei;» 
del 19 f6bi)j,(̂ io., Li'àmerìoano i giunse 
quando il .Conciava èra terminato, 

'Questa vb'ta mancherà foraa il Lan-
geniepx.'.infermo, e; ,11. Morjia, che 
qu^Stnnquo partilo dall'Australia, .po­
trebbe giungere a cosa finite. < > 
' Se 1 padri riuniti'fosàerO.eaìI'elelfp 
dovreb^,riportare un minì»ÌMin"di''ll 
npti.", , .' ' , , , . • 

, SI ha da ^l'en'rià ohe il, slgnpr ooiite 
Migra -^.^ pbe -figura, da tropp̂ ó tempo, 
come ' à'mbiiscìàtore italiano a quella 
Corte —r h^,fatto visita al Nunzio pon­
tificio Tiiiapi, per presentargli le con­
doglianze!!! 
' C'è ohi suppone ohe ciò sia avvenuto 
per, ordine;^òl Oovorho, ma... la cosa 

Eoop,-.qualohe dtito- sulla, (isonomia 
dèl'Sàoro Collegio dà'cui deve uscire 
il futuro Papa. 

I cardinali oggi sono 64, dei quali 
39 italiani e,25 stranieri. La- propor­
zione è quasi l'identica del Collegio nel 
1878 alla motta,di Pio IX. Allora ve 
n'erano 63," di cui 38 italiani e i& 
stranieri. 
, Tra gì' italiani allora 23 appartene­
vano ali!Italia, centrale,, di cui 14 di 
Roma e provincia: tra gli, stranieri ai 
icontavano 8 francesi, 6 austro ungarici, 
èiSpagn.uolì, 4.at)glo sassoni e irlaodasij 
1 germanico, 1 belga. 

Oggi'invece la classifloaziono geogra­
fica dei'cardinali'è la seguente:' 
'. '/tóijaw', 39,-cioè: del Setteiitrìópe 
8: Oreglia, dlBane Vagennà;'Agliar3i, 
;di Colugno (Bergamo); Sarto, di Tre-
.visoi.Farrari, .di. Parma; .Gotti, di Ge­
nova"; Richeimy, di Torino; Bacilieri, 
di Verona; Cavagnl», di Bergamo. 

Del Centro,'23, dei quali 13 appar­
tengono ,8118 sola provinola di, Roma: 
Vannutelli S.," Vannutelli V., dì Gei 
zano; Mocenni, di Monteflasoona; Sa­
tolli, di Marsciano (Perugia); Ang. Di 
Pietro, del" Vivàro (Tivoli), Svampa, 
di Fermo; Manara, di Bologna; Fer­
rata, di' Gradoli (IMontèflasoonè); C.re-
toni, di. Soriino; Casali, di Roma'; Gas-
pett8, di Roma ; Samminiatelii, di Risa; 
Res'pigli,' di Bologna;' Martìrelli, di 
yoca;'_Boschi, di.Perugia; Macchi,.di 
Viterbo ; Segna, di Tivoli ; Piei-ótti, di 
f,ocoà; Dalla Volpa, di Ravenna,;,Aiuti, 
41 Roma; Caviochioni, di Viterbo; Ta-
liani di Ascoli; Nocella," di Roma-
! Dal MezzogiorUiO, 8: 'Cel,esia, di Pa­
lermo; Capeoelatro, nato a Marsiglia, 
ma' di famiglia ' napoletana ; Rampolla, 
ijl Cotiilìi; Prisòo,'di Napoli; Portaiìova, 
di Napoli ; Franóida Nàva",' di Catfinia ; 
Gennari, di Moratefii Tripepi, di fteggio. 
• 'fr'anoèsi, 7: Langénieiix di Lione; 
Richard, di Nantes.; Perraud,di Lione; 
Léoot, di Soisson; Couillié, Hi Parigi; 
Labou'ré, di Arras; Ma'thieu, dì Naney, 
, Un belga ; Goosion», d; Perle (Belgio). 

SpanuoH, 5: Sanòha,'di Osma (Spa-

Uoné XtH e il papato 
{CoUaioraxioHe al Fanju)., 

.Leone XIII ii èjorto. Uà tèmpo pa­
pato a impero, furonp„i,dijeipoli della 
vita e delia politica europea; tutto o 
con essi o contro di,assi. La lotta, che 
sempre arse tra loro per lasnpremazia 
sul mondo, e i popoli stessi socgontt' a 
libertà, li ridussero a una vuina mesta i 
l'impero fu vinto per sempre sui piaill 
di Austerlitzi II papato si chiusa •nella 
solitudine del Vaticano, e intese, pur 
di vivere, a trame lunghe eeottiii, >, 

Dovunque oggi è trionfatore il popolo ; 
fna nella Chiesa.,chp non è,sola ''*li-
gione né Statò soltanto","ma l'uno a l'al­
tro fusi nel più- grande impero teocra­
tico ohe la storia ricoi-dl, è sovrano, il 
pontefice, ed egli aolo Ja rappresenta, 

Leone XIII non fu, a.questo riguardo, 
diverao da quei ohe fupopo gli altri 
papi. Dissimila da loro, solo in quanto 
comportarono i tempi, egli tu la sintesi 
dèi papato in aui finire del secolo XIX: 
pauroso e namioo della libertà, come 
dell'Italia risorta con questa a nazione; 

sogno_Te_JuèsJwnrjr"^^^^^ 
oafià'o" 0 òntan'fo"'Óio 

vitahjjSOOKUj^-
'olìelilTaulueaasi 

opponeva, ma anche tutto ciò obesi 
dichiarasse esistente anche senza di -
essa; e fu egli ohe chianaò il soeialiafflo, 
,gesté_^defk3°°'èièi';''Tar~quarr èsp^ 
'sìònéirSl'r'éoKirpoflo dignitosa per un 
rappresentante di Cristo, è cosa che 
non può far piacere — perchè nulla, ri­
solva— né anche al più rigido,oona^r-
vatofo. 

Fu per la Chiesa grand.a fortuna ohe. 
egli vivesse lungamente, "è lungamepte 

ireggeaae l'uEficio suo; ,poichè quella, 
; combattuta, messa in' disparte, costretta 
la vivere di astuzie e di sottoìntesi^'at-
I ti-àsse con là balda senilità del suo capo 
,glì sguardi dal mondò, ohe, mosso'non 
tanto da relipio,8o fervore, quanto "da 

'.riverente pietà, mesto oggi s'inóhiùa 
tdlnanzi alla salma del pontefice. Ma' 
.questa riverente pietà,- ohe quasi " sola 
;manda il mpndo dì scorta alla tomba 
'di Leone, molto oggi, ci insegna Là 
potenza del papato in,evitabilmo' te tra-
•mpijta, ma la fede Cieca non vedrà- iil 
questo che ira e persecuzione degli uo­
mini contro la Chiesa; la teda cieca 
'non oonoaoerà il segreto politico d^l-
l'oppos'zioiie pontificia al nuovo regno 
'd'Italia, noji saprà quale utìiitaris.mo 
hsiscpn'da il silenzio opposto, dal, Va.ti- . 
'jCanò alla lotta dello Sta^ó francese con-. 
tro le pongregazipnî  no,n iaooi'gerà nel. 
r iatituzipne dpllo,panche oattpli.che un 
puptello'a qualóhè cosa ohè< è pericb,-» 
janta, una. diminuzione quindi di pi-q-
atigio "morale per la .Chiesa atessa, M 
. La .̂ dppioofazia. cristiana te'ntò un 

altezza ,a-iiQìila.jiiJ.d6.e.-mjt si dich,i|r() 1 
nel temcfi 8tesso]3SinssIK3-«WSHlQ ! 
L2£S&SÌ»§~5H!' - * ' Biiii.to...Jij-TJ.«Me«ew ' 
jST'Sòóì'pse a-conquistare il mondo con 
le mani legate, voile apparire iiliera e 
si lasciò guidare, e cosi non fu ci;eduta ; 
tentò infina sciogliersi dalla stretta a 
fu ridotta all'impotenza. 
'. E cosi il papato affretta la sua ro­
vina; e ognuno, chetai fosse trovato a 
f^qmn nel g'uliileò del 1000, avrebbe 
botato ohe', tolta la folla dei oijrios;, 
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lo pocho pinzoch'ìi'i», venuto li por im­
plorare for.-ie aun grazia, faceano strano. 
cuuLra.i!o con la inaostit del maggior 
tempio dolJu Cristianilà, ove le colonne, 
gli archi e i monumenti lo dicono nato 
per virtù di una forza olio oggi non 
è più. 

Né la stgrin del papato muterà gran 
che co! suocesiiore dot defunto ponto. 
Boa (tanto sono lontani i tempi di Il­
debrando !) poiché non seppe mutarla 

I né anche Leone, che, in complesso, fu 
ijuno dei migliori papi del secolo scarso. 
{Égli, come poeta od amatore delle let-
jtoro e degli studi, cosi nella sua vita 
privata, avrà corto dai posteri nn cenno 
benigno. 

Ma, nlt'jnfuorì di oiA, che possiam 
dire a onor suo ? 

Non sarà con grande sforzo ohe noi 
lasoriroremo i fatti di Perugia ail'ae-
icozzagiia furente dei pontiScl più che 
alla volontà sua; ma dimunticare che 
alle esequie, celebrate ai pochi papa­
lini ivi morti, egli, allora vescovo, disse 
0 fene scrivere di loro : « Beati, qui 
in domino moriuniur », la coscienza 
nostra non può; perché l'Ironia di quelle 
parole é tale che uccide quanto lo spade 
di quei che seminarono la strage. 

Che 00!a poi dell'opera di Leone 
papa rimanga e io che cosa essa vera­
mente consista, nessuno lo sa nò lo 
può dire, perchè forse nessuna opera 
fu da lui, in sostanza, eomplttta. Vive 
in noi solo il ricordo di una volontà 
che, quando tentò, nulla potè, perchè 
la storia del papato è storia di altri 
tempi, od è assurdo ohe gli uomini la 
possano mutare n lor oapricoio. 

Utiuna, ai loglio 1903. 

Oellio Cassi. 

LE ENTRATE DELL'ERARIO 
Nella seooDda dacade di luglio l'ararlo ha io-

troitato lira 8.400,000 con no aumenio di lira 
900.000 sai corriipondeDte periodo del praoa-
dante aierciaio* 

Dorante la decada furooo importate tonoellate 
di graflo JS.363 eoa au aamoota di toaoollate 
B538 ; tonnellate di granturco I6S7, con un au-
mento di toon. 393 ; zuocliero greggio quintali 
8&8( oon nna dimiauziono di gulntati 1726. 

Meressi B cnciio umliicìaii 
8 P o p d e n o n e i 23 — Allo stabili­
mento — (A.l/'it) — Mentre al cotoni­
ficio Amman si permetto la rendita della 
«Concordia», si vieta la distribuzione 
del giornale « Arti tessili » Si capisco 
troppo bene questo diverso trattamento, 
l'uno essendo il portavoce del prete 
alleato nella lotta contro l'organizza-
z'obe operaia al capitilista, l'altro in­
vece riippre^entando il diritto dei la 
voratori uniti in partito di olaise. C ò 
dovrebbe persuadere gli operai a d ri­
dare dei Qosidetti «padri degli oppressi» 
sieno essi in carrozza col coscbiore in 
divisa, sieno sui pulpito a predicare 
l'amore in Dio... perchè si diment chino 
i mali della vita terrena. 

Un'altra blrloohinata. — Un membro 
della cosidetta ioga cattolica richiedeva 
ad una operaia del suo reparto il gior­
nale < Arti tessili ». La ragazza, che 
avea avuto il foglio dol padre, volen­
tieri lo prestò Quando però lo richiese 
si senti rispondere che il foglio era 
passato a terza persona. Per quanto 
insistesse la buona fanciulla della li>ga 
cattolica non potè avare quanto avea 
prestato, onde indignala per questa ap­
propriazione Indebita stracciò in faccia 
al suo capo lo Statuto della lega prii 
nunciaudo alcune parolo che avrebbero 
dovuto bruciare la fronte all'autore 
dell'atto veramente insidioso. 

Il sabato dopo In «Concordia» ri­
portava l'articolo fitto inserire dagli 
operai del cotooiflcio noi giornale di 
Milano. 

La morte del Papa. — Nessun ne­
gozio chiuso, neppure quelli dei cleri­
cali, i quali poi aveano preleso che 
il Consiglio comunale sospendesse la 
seduta di lunedi. 

Duo manifesti si pubbiioarono por 
opera dei cattolici. Niente altro. 
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Dalla morte alla vita 
Rsmanzo originale parigino 

di 
O A X U J I O A E É j R O U V B l l . 

— Voi, dottore, non potete ignorare 
la verità su questo punto. E' a voi che 
la duchessa le ha confidate... La si­
gnora della Roche Villarsviha conse­
gnato duecentomila franchi per il man­
tenimento delle sventurate, che abban­
donava in un momento di collera. 

K di botto aggiunse: 
— Quale dei due, la duchessa che 

mi odiava o il conte di Vaunoise che 
bramava il mio postò nel cuore di 
quella digraziata fanciulla, vi pagava 
per sapararci? 

Campayrol vide ch'era inutile nic­
chiare. 

— Ambedue — disse oimoamonte; 
— Ij voi acconsentiste? 
— Che volete? Ero un semplice mo­

dico di villaggio ed una occasio'ie si­
mile non si presenta due volte, 

— Sicchò mi avete sacrificato per 
denaro ì 

L . a t i s a n i i | 22 — Per l'esaltezzii ~ 
(D) ~^ lo una corrispondenza da Là-
tisana ne! Friuli di oggi, si legge che 
< l'esiguo fondo racoaito per l'assisten/a 
dei tubercolosi è tutto consumato». 
Ora l'egregio dott. Bosiiio mi prega di 
rettificare, la notiz<'a di quello scrittore, 
poiobè 100 Uro vennero versate al Co­
mitato provinciale, e qui rimangono 
depositato in un libretto olire 300 lire. 

Tento per l'esattezza, e perchè si 
sappia ohe non sono io l'autore di 
quella corrispondenza. 

Zona malarica. Ieri avemmo dunque 
fra noi il medico pror. oav. Frattini, e 
l'icg. DI Oaspero, inviati dal r. Prefetto 
In seguito a richiesta della Giunta comu 
nate, per constatare 1 miglioramenti 
igienici ottenuti nel territorio del Co-
mune, In seguito all'escavo dello scolo 
Fossalon, all'otturamento di cavo lungo 
la linea ferroviaria, alla costruzione 
di nuovi pozzi tubolari nello frazioni 
Palude e Crosere, alla sistemazione di 
strade e scoli nel territorio rurale ecc., 
e proporre di conseguenza la modifica­
zione del confine della zona malarica, 
che attualmente comprende l'intero ter­
ritorio dol Comune. 

Nel giro d'Ispezione 1 predetti signori 
vennero accompagnati dai membri della 
Giunte, e dai signori medici dott. Bo-
sisio e dott. Marianlni. 

Sappiamo che in seguito alia favore­
vole constatazione, l'on. Commissione 
proporrà di dichiarare immune da ma­
laria le frazioni e rispettivo territorio 
di Latisanotta, L&tisana e Gorgo, ri­
manendo territorio infetto solo quello 
dallo stradone di Volta ali» Piaeda. 

Vorrebbo dichiarata immune anche 
la spiaggia del mare. 

Per la morie di Leone XIII. — Ve­
nerdì in questa Chie:a abaziale avrà 
luogo nn solenne ufficio funebre per 
il defunto Pontefice, 

C i v l d a l e , 22 — Ooohio alle bol-
liglla - Ci raccontano ohe l'altro giorno 
a R»raanzi\oco, per lo scoppio di una 
bottiglia di gaso^a, si feri abbastanza 
gravemente un operaio, che aveva fatto 
l'ulto per sturarla. 

I regali per il Convegno oiolistioo ~ 
Abbinmo oggi ammirati in una vetrina 
nel negozio Strszzolìni i regali esposti 
e destinati in premio per la sfilata ci­
clistica di domenica prossima. 

Sono interessanti. 
,\ questi se ne aggiungeranno altri 

del Consolato del T. C. I. locale, di un 
gruppo di signorine, ecc. 

UN GRANDE ROMANZO 
di attualità 

l'Va pochi giorni — finito 
l'attuale racconto in appendice 
— il FRIULI incomincierà ano. 
pubblicazione di grande at­
tualità : 

UBINE 
(// tiìefono del Frioli porla il numaro 3 1 1 . 

U Cronitta à a liìspositions dtl pubblico in 
Ufficio daìit 8 aìic 10 ani. < dalli 16 alte 18.) 

romanzo storico di 8o9a Nai!a,ì9e 
tradotto esprossamente dal ru­
meno per il FRIULI da Roberto 
Fava. 

Abbiamo acquistata questa pubblica­
zione — che attualmente ottiene gran 
dissimo successo noli' Unipersul di 
Bucarest e nei giornali austro-uoghe-
resi — convinti che il non lieve sa­
crificio ci sarà compensato dal gra 
dimonto dei lettori. 

L a o u P a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Ferro-China-
tlabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

— Ahimè ! 
— Per denaro avete acconsentito a 

commettere una di quelle azioni ohe 
disonorano anche un malfattore! 

— Che cosa non si fa per arric­
chire 1 

— fi so molto altre cose ancora. La 
signora Della Roche Villars vi aveva 
consegnato duecento mila franchi per 
le sue nipoti. 

Quella somma ve la siete tenuta per 
voi. La duchessa no avevo il pi^esenti-
monto; vi fece andare al castello di 
di Boissy per spiegarvi i suoi dubbi e 
ritirare quel deposito. Me lo fece una 
voce imperiosa. Allora voi avete ese­
guito un piano infernale. 

Avete accisa la duchessa e la sua 
cameriera e quindi dato fuoco al ca­
stello per far credere ad un puro caso... 

Ebbene son pronto a perdonarvi... 
— Siete troppo buono. 
— A due condizioni : 
Mi direte subito dove sono i miei 

Agli, 
-i- Sia... vedremo, E poi? 
— Voi siete amico del signor VaM-

noise. . 
— Lo vedo spesso, 
— Voi conoscete le sue relazioni, le 

Esposizione di Udine i903 
La "Pro Infantia,, Mnlana 

e la s u a Colonia Alpina 
L'opera del nostro operosissimo e 

benemerito Comitato protettore dell'In 
fantia é presentata all'EspoozIono, o 
degnamente ìllustraia, in un bel volume 
del suo fondatore — il dott. cav. Carlo 
Marzuttlni — che no raccoglie la storio, 
il rendiconto morale e finanziaria, le 
statistiche, l'andumonto e ì risultati 
della Colonia Alpina, eco, 

Al grande Caffè Restaurant 
che mercè l'intraprendenza degli as­
suntori signori Ticozzi e Manarini nulla, 
assolutamente nulla luscioià a deside­
rare — si sto ponendo a posto ogni 
cosa. 

Vino, birra di Graz, Puntigam, li­
quori delle più rinomate case, mobi­
glie elegante, porcellane, stoviglie, 
bicchieri, tutto vi affluisco, tutto è 
messo all'ordine, 

Il Teatrino di Varietà 
è quasi condotta a termine. Spetta la 
parte decorativa al distinto artista sig. 
Antonio Dal Toso, già alunno all'Acca 
demia di Bello Arti, di Milano. 

Il sipario venne dipinto con uno spe-
clfrffe easbestina». In modo da poter 
resistere alllozione del fuoco e delle 
intemperie. 

il Ministro a Uiline 
Con cortese lettera diretta all'onc-

revole Morpurgo, S. E. il Ministro delle 
Finanze ci nforms la sua veìiiita a Udine 
per assistere all' ioaugui-azione della 
Mostra, ohe seguirà, il 1 agosto alle. 10 
ànt II ministro Carcauo sarà ospite 
del oomm. Morpurgo. 

All' Esposizione 
si fanno con sollecitudine gli ultimi 
lavori. Continuano ad arrivare gli og­
getti da esporsi che vengono frattanto 
deposti sotto io tettoie, all'Istituto, al 
Liceo, ecc. ciascuno nel proprio ri 
parto. 

Il tratto di Via Cavallotti (ora chiuso) 
fra il piazzale d'ingresso dell'Esposi­
zione e Piazza Garibaldi, è già tramu­
tato in Galleria delle macchine agrarie. 

Gir uffioi 
di-lk' Po^tp, dell'i!• Siiiz one ferroviaria, 
della Dogana, dell'Agenzia doganale 
della staziono si prostuno lodevolmente, 
ciascuno nella piopi'ia sfera d'aziono, 
pes facilitare quanto concerne l'Espo­
sizione. 

Il sig. Guglielmo Nadalini, Caposto-
zione localo, ha scrìtto ai capistazione 
di Treviso. Mostre e Padova, ove ai 
iigglomerano in maggior quant tà gli 
oggetti per l'Esposizione, eccitandoli a 
sollecitarne l'inoltro a Udine. 

Abbonamento di favore 
Il Comitato Esecutivo per la Espo­

sizione Ragionale in Udine ha parteci­
pato alla Commissiona Esecutiva della 
Camera del Lavoro che a tulli gli ade­
renti, purché sieno in gruppo di almeno 
venti, sarà accordato l'abbonamento ri­
dotto a lire cinque por l'ingresso alla 
Esposizione durante tutto il periodo di 
tempo in cui resterà aperta 

L i Commissione Esecutiva, sicura in 
terpreto dei sentimenti della Camera 
del hnvoro, vivamente ringraz'a 'delia 
cortese attenzione, e ne rende avvertiti 
gli aderenti per le opportune inscrizioni. 

Ricordiamo 
che i biglietti d'abbonamento all'Espo­
sizione — ohe danno diritto dì assi-

. stero all'inaugurazione — sono vendi­
bili presso le librerie Gambièrasi, Bar-
dusco e Tosolini, 

sue abitudini, io una parola la sua 
vita? 

— Ne conosco, quanto meno, una 
parte, 

— Me la spiegherete.quando avrò 
bisogno di conoscerla. 

—. Vorrei soddisfarvi... ma... 
Scegliete dunque tra il mio odio e 

l'oblio dei vostri delitti. Mìe figlia? 
— Ignoro dove sono 
^~ Andiamo, rispondetemi. Non ne 

avete affidata' una, la . primogenita, a 
una vostra parente, una contadina?,.,. 
Dove abitava? 

— A Boussac, vicino Limogas. 
— Che còsa se n'è fatto? . 
—, E ' morta da tradici o quattordici 

anni, 
— E mia figlia? 
~ Vostra flgija.pqssede.ra una,som-: 

metta; dei vicini la raccolsero, 
— Il loro nome! 
— Non me lo ricordo. Ve lo diranno 

in paese, 
— L'altra? — soggianse Dambort. 
— La cameriera della duchessa l'ha 

portata in Italia, vicino u M|lanp, Air 
cuni parenti di quella cameriera fu­
rono incaricati di allevarla. Erano al« • 

Ancora a proposito M e Opere pie 
e del concentramenio 

A domani, decisainunti', un arlicolo 
di definitiva risposta e di conclusione, 
su questa argomento; abbiamo questo 
articolo sul tavola da giorni n finora 
non ci fu pnssiliile ti'ovnrgli .«pnzio. 

Le grandi manovre 
D amo alcuno norme tecniche ammi­

nistrative par la esecuzione delle pros­
simo grandi manovre. 

li Re pnsscrà in rivista le truppe 
nei rispettivi luoghi radunato e cioè 
il partito azzurro a Padova e il par­
tito rosso a Belluno. 

Il dirott'iro dolio manovre sarà il 
tenente generale Saletta 

Per le imformazioni alla stampa è 
stato designato il colonnello di Slato 
maggiore Barone. 

Impartito azzuro sarà comandato dal 
tenente generalo Feda di Cessato; la 
quinta divisione dal tenente generale 
Perrucchetti ; la sosta dal tenente ge­
nerale Cortese; la divisione di cavai 
leria dal generale Sapolli ; la brigata 
Lancieri dal maggior generalo Lo 
renzi, quella Gamlleggen dal maggior 
generalo Sartirana. 

Il partito rosso sarà comandato dal 
tenente generalo Gobbo; la nona di­
visione dal tenente generale Bisesti; 
la .''ecima dal tenente generale Radi­
cati; la divisione di milizia mobile dal 
tenente generale Qnllenzoni; la bri­
gata di cavalleria dal maggior gene­
rale Berta. 

Le grandi manovre si svolgeranno 
sul territorio del quinto Corpo d'ar­
mata dal 2S agosto al ti settembre. 

Richiamati alle armi dispensati 
Nella cunsidtirui'.iuiie cbti i militari 

delia olassse 1879, inviati in congeda 
iilimituto nell'aUlunnn d"l 1902, i quali 
si sano dovuti riuhiiiui.ii'B quo-it'anno 
per iati'uziuno, non nvptbbero avuto il 
tempo, se ap^urtonenii alle Società di 
tiro a segno, di cuin;i ero i duo pe 
riodi di esorcilazioni prescritto dalla 
legge in duo anni precedenti il ri-
ch'amo allearmi e qundi .larebbern 
stati privati del beneilcio della eseu 
zinne sancita dalla logge stessa, il Mi 
nistero della Guerra La deternii'ialo, 
per la eccezii'nabiin.'i riul caso, che i 
predetti militari delia ela^so 1879, a 
scritti a Società di tiro u -segno, pos 
sano far valere il d ritto all'esenzione 
dxlla chiamata in corso .<e provano di 
avere compiuti i due meiizi'^inati periodi 
di esercitazione pei- il 20 agosto p v. 
quando anche entrambi ì periodi siano 
stati eseguiti nel corrente anno. 

Comizio " Pro schola „ 
lerserù nella residonzii dulia Com­

missione Esecutiva della .Camera del 
Lavoro riunivansi i Consigli direttivi 
della Sezione Insegnanti Elementari e 
della Associazione fra gl'insegnanti 
dolio scuole medie noi Friuli per pren 
dere accordi relativi al Conii?io popo­
lare prò schola. 

Vi ie.tervennero i profossori : Mami-
giiano, Rovere, De Gasperi, Trepiii; e 
gl'insegnanli Uruni, Bulfoni, Lazzarini, 
Passero e Del Negro. 

Il consiglib.'e Bruni rifuiI sui cri­
teri della Commiasione Esecutiva e 
dopo breve scambio d'idee, si delb'^iù 
di rimettere il Comizio al prossime 
ottobre e di tenere intanto riunon-
preparatorio 

Per ì signori concorrenti 
all'Esposizione di Udine 

La Presidenza dui Comitato del l'È 
sposizione avvertendo che irrevocabil 
monte l'iniiugurazioiie — alla presenza 
del Ministro Caroano — avrà luogo 
'allo ora 10 dal 1" ago.sto, fa viva sol­
lecitazione ai signori espositori ritarda 
tari di affrettare la venuta sul luogo 
pei. collocamento dei rispettivi prodotti. 

bergtttori. Il marito si chiamava Luca, 
la moglie Simonetta. 

— Dov'ora quest'albergo? 
— Nei d'intorniidi Monza sulla strada 

di Bergamo.' Era di loro proprielà La 
duchessa aveva dato loro trentamila 
franchi perchè lo comperassero e lo 
esercitassero. 

— Vivono ancora? 
— Non'saprei dirvelo. Credo che 

siano morti da lungo tempo. L'albergo 
fu venduto. Essi non avevano fatti 
buoni affari. 

— E non li avete seguiti, sorvegliati? 
— No. 
Dambert si era insensibilmente av­

vicinato a Dampayrol. . 
Gli posò (ina mano sulla spalla e 

costringendolo ' a guardarlo in faccia, 
gli disse: 

— Decisamente siete un miserabile 
e comprendo tutto. 

Vi terrete a m\i disposizione, 
— Per molto tempo ? 
— Poche settimane. Non amo tirare 

ifl luogo gif alTari, 
— Sono libero?, 
— Geme l'ar-i'à. Andat^i'-So'lSbvé'-ri-

trovarvi. Il vostro interesso mi risponde 
di voi, 

li Congresso Nazionale 
di tutela dell' emigrazione temporanea 

(tJdiM 2S-S3 stllemtre) 

è stata dirftniAta la scgiiante oireolnre : 

Onorevoli: Signore, 
L'esodo temporaneo dei lavoratori 

italiani ohe abbandonando i natii bor­
ghi alpestri e gli aperti campi della 
pianura, si recano in estranee contrade 
in cerca di lavoro, da molto lorapo 
segna nelle statistiche un rapido moto 
ascensionale, tanto che in questi ul­
timi anni ò 'enuto a superare le ci­
fri» più elevato della stessa emigrazione 
pormamente. 

Questo immane movimento, che trae 
origine dalla lìepressiono della vita 0-
conomica della nazione, dall'allettamento 
di elevati salari, da tutto un cumulo 
di varii e complessi sentimenti, .in al­
cune regioni ha assunto intensità oosl 
profonda da segnare una caratteristica 
intimamente connessa alla vita di CM'te 
popolazioni, ed ormai vi rappresenta 
una delle fonti più vive del benessere, 
uno degli elementi più sicuri dell'eco­
nomia del paese. 

Attorno a questa innumerevole tra­
smigrazione r oca di umile attività e 
pur anche di preziose e scelto energio 
di lavoro, molle volto pervasa di do­
lori, di ignominie senza nome, sempre 
fonte di tanti stenti, di tanti sn 
orifici, è un allbllarsi di gravi pro­
blemi, di profonde questioni che ri­
chiedono esame, che ottendono una 
urgente soluzione; — tutele legate 
(emigrazione delle donne e dei fan­
ciulli; posizione degli emigranti di 
fronte alle legislazioni del lavoro ..<lra 
niere; patrocinio nelle vertenze tra 
operai ed imprenditori italiani od e-
steri; contratti di lavoro; confitti co 
gli istituti di uss curaz'one sugli infor-
tunii e leggi relativo) — rapporti fra 
i lavoratori italiani e le organieza-
zioni operaie estere — collocamento 
e guida dei lavoratori in conformità 
allo richieste di mimo lì'opiìFa — istru­
zione profe^s'otiaie degli em-gnanti — 
legislazione patria in argomento (az eoe 
delle autorità consolari; i.stituzioiiidi 
tutela). 

Tutto ciò invece, meno qua'ohn lo­
devole tontativo, .si pordoflo sùio ad 
ora nell'oscurità e nel silenzo; ed è 
doloroso conatitaee cimo, ili fronte 
ali» iegishz one ital'aiiiii eii H quasi 
lutto le istitu/.'oni pubbliche e private 
di palronalo, l'emigrazione temparanen 
sia tenuta nel concetto di un fonomeno 
sotlo ogni aspetto trascurnhile, o lutto 
le cure vongino rivo'to a qal'a per-
manento. 

Ora è da osservarsi che l'una e l'al­
tra rappresentano nella vita del paese 
una feiìta dolorosa. Ma mentre un gn-
ceroso spirilo di patria e di umaniià 
ci induce a tutelare l'emigrazione per­
manente, dobiiamo guidare ed essi-
stero gli eiiiigi-ariti temporanei non 
solo por eviilonti i-agioni morali e so­
ciali, ma a-iohe neli'intoro.'se d.illa 
vita econom ca del paese, poiché 
essi, mediante i loro risparmi che 
riuniti danno ingenti capitali, riescano 
ad alleviare, a mi.'liorare la dolo.'o,so 
condizioni economiche permanenii o 
trasitorie chi gli hanno .sospinti lungi 
dalla patria. Per tal modo è dato udito 
a sperare che, col tiMscorrere degli 
anni, l'emigraz ono temporanea divoìga 
dal paese lo causo t.mlo della pro­
pria intensità, quanto di quella della 
emigrazione permanente. 

Solo cooperando à che i nostri la­
voratori vengano a trarrò da queste • 
peregrinazioni tutto quol frutto che è 
possibile cousoguire e riescano ad 
emanciporsi il.'ii mali infiniti ohe ne ri­
traggono e ohe ci macchiano in faccia 
alle nazioni civili, noi giungeremo a 
aiutare questo titnnioo sforzo di lutto 
un popolo verso il suo miglioramento 

Volgendo lo sguardo a questa ardua 
molo, il Segretariato dell'Emigrazione 
di ['dine bandisce il primo congresso 

Il maggiore profittò del permesso, 
senza indugia. 

La vittoria che lo aveva condotto 
stava all'ombra degli alberi, 

• Sali nella vettura, ohe si allontanò 
a rapido troppo. 

Alle cinque Dambert solo, inCerio 
ancora di ciò che doveva fare, fece 
porre una valigia nella sua'vettura, e 
si fece condurre alla ferrovia di Lione. 

Per un raffinamento di crudeltà si 
erano separate le due sorelle. 

Alla ferrovia desinava macchinal­
mente per ingannare il tempo aspet-
tando l'ora del treno, quando gli venne 
in mente un' idea. 

Chièse l'occorrente por scrivere a 
vergò, in fretta, le linee seguenti :, 

« Caro signor Sagot, 

t Ho due figlie, e non so quale cer­
care per prima 

«Tremo al pensiero «he un minuto 
può perderle o salvarle..,, perchè, chi 
conosce il loro destino ! 

« Ho veduto il dottar Campayrol. 
« Una fu affidata a una donna di 

nome Ferrine, ohe dimorava a Bous­
sac vioino a Limoges. 

(Continua^ 



I L F R I U L I 

naxioiiafB [fi tu te la de l l ' emigraz ione 
temporanea' , oho aarU tHniUo iti Udiuo 
noi glorili 2S a 2 3 ae t t ambre annu 
co r i ' en te 

Speriacoo c h e sarU accol ta da tutt i 
con r a v o r s l ' idea ohe vione Janoìata da 
q^UGsia ostVoma provitioìa, in oùi un 
esodo atitic bissi «no di làvoi 'a tpr i . soglia 
da sé solo un quai ' tò doìVemì^è&ziótiB 
t e r aporanea ;4 ' I t a Ì i à , e- sianio orgogliósi • 
di estsfe>(iBfle,-fatti ìdVzistoH'"8f)tto gli 

•a^uépioi dèi Segj'eiaHfxtù déti-Émigrd' 
: zióne di l/tiine .oUe, .da «a tHeutiio, 

nel la pt^aiiba di-UHa\Qiiotjd(ana ti^jtula, 
sèigna nobiidie'ntò l à ' v i a da aoguire pei^, 
rócai'relffuaoe, ajuto. ai lavoi^ato.'i eml-;, 
g ì -b t i* ' • 

Senza ppjnpe vane , poa la s e r i o i à o h o 
lÒ;/8l,u,dib , di ques t ion i -g rav i e, d^ 
r lòh iede ròoD la modes t ia di un pr imo 
téntati^^di^ ndi> tó^ 
mento nel la npat ra , oittÈi qnan t i coni ; 
prosi : deli*utill tà di ques ta i'I«rilonoi^ri­
sponderanno a l no3U'p iavt to . 

Nuù'ìftrào tìducia oiiò aiicho l a S . V. 
v o r r à daroi affldàmantp de l ia ,sua p r e -
fletìza: Ŝ  della sua :adtìa|otio. 

li Ccmiitàto orgàni£zoi,Ìóì'6 • 
MicheioPerfltislni, Sindaco di Ùdind — Oòoté 

AtitODinà d! p^ampèro SeaBiora dal Kegaò -^ 
ÀVV. Oiuaeppé Qirardiii! Dapiitata.aì parla­
ménto— Avv.: Umbrtó Oapattl Dapotato al 
ParlBmantò - ^ Prof/pomottioo Penilo Préii-, 
àfldtéidèll'ÀvaoóiBciòtié, Agraria. FriolaDa— 
Jiig, Eflî ilfló. : Gadugaéllo' — Prof. Praticaaco 
MttgoBÌ 'yrT" Prof*, VoUee MomigUaao —r Prot 

I Libero Fracaflattt r - Prof. Zsccarìa Bpnomii 
Prof. GMeppà Rovore — Avv. Giuaòppe 
Conti -^ Erminio <^uaiDÌ 7- Arturo Tràni 
Pietro Attilio Do Foli ~ Avv. Giovanni Co-

• .8BÌtÌDÌ'- ; 

;iv Norme pe r il Congresso 

; i ." il CbagresBó avrà luogo in Udine noi giorni 
22-23 Sstieiubrdp.V. 

S. Per paridoipurvi d neoeiiaario fard analoga 
domanda ài Gomitato.organizzatore. , 

8.-Ogni aderente è tenuto al pagamento della 
qnbtàii'i8cr$iftn6.fissata,in (. . 3 .ÙOUrt ae-
gttito a cba riceverà «na tessera dì rìoònosci' 
mento, it programma delOongreseo, idooamenti 

, per Je feciitiiziofli nói viaggi. 
:4. li OongrénBO noUft prima rianione elegga 

nà PreeidentOi due Vìoé-Fresldenti, due Segre-
tarii' > 

:5- li'ordine delio svolgimento.dei temi e dalia 
diacùsaioDé sarà, stabilito dal Comitato òrgHDit-
Mtòro. '̂  '^ •'' 

jQi.Aà ezQBKÌm6 àéì relatori nessuno potrà^ 
pwlàre; 8U uno stésB» (trgòménto per più di 10 
minuti e p e r p ì à J d ì d a e vòlte. : 

7. I temi posti io calco al bando dal .Con­
gresso rappresentano ordini di argomenti ai 
qnati si svolgeranno io relazioni e la diBOUSsioni 
del GoDgréssb-E'data facoltà agli insoritti ri­
ferire Su. mataria attinenti. 

8, Ùitoma dì cÌas<ìUQa relazione a le oonoln-
Bìool dal reiatòrò, dovranno essere ^comunioate al 
Comitato organizzatore ent^oil 31 Àgòàto. 

SòhQfna degli a rgomenl i 
; : fl̂ ^ 

; 1. taiegiélaisione..italiana ne! riguardi dell'e-
mìgfàtìonà ^eirippranea ,r-;IàtitaBÌoni di patro-

.Dato-— Azione dello Stato; Commissariato del-
l'emignizione; Comitati maódiimeQtfiH; Opera del­
le àutorìlà consolari (Rinnovamento del perso­
nale; Difetti della legge consolare) - - Azione 
delle ÌHtitazìoQÌ private ^ Critiohe, riforme, 
proposte. 

2, Condizione dell'operaio italiano di fronte 
alle legislazioni del lavoro dell'estero —, Mezxi 
per. ourarè la ilorò ìategra,'e appUoazione e per 
ottenere la riforma delle disposizioni che sono 
di pregiodìzio al nostro lavoratore. In special 
mòdo: posizióne del: lavo'atore italiano di fronte 
agiristituti di Assicurazione siigli iofortoDil e 
Buiia;malattie dell'estero — Uffici dì asBìstenza 
— /Convenzioni Interiiazionali •— Legislazione 

' compara a in argomento. 
. 3, Bapporti fra operai ed imprenditori italiani 
nelremigràz one. Mezzi di reotatamento ^^ For­
male di contratto soritlo dì prestazione di òpe-; 
ra da renderai obbligatorie per legge—r Oon-
testazionl, pì^t^oeinip e gìuriadiiiione. in. argo*, 
mento. 

i : Rapporti e , oonfiitti tra i nostri lavoratori 
e le organizzazioni profeBsionali dell'eatero nOlle 
lotté/'écouomiotie. ' Azione delle : organizzazioni 
operaie italiane ih argomento. 

5. Queatìooi solla mediazione della manod'o-; 
perà •—• Ricerca dì lavoro — Mezzi opportuno 
a, gaidaré ed a distribuire le oorrenti migratorie 
in :cQnformità alla richieste, di mano dNapera, 

8.; Coltura profesBionale -degli, emigranti. Sca-
:olq'di arti emeatierl --Meisw per Bpeoialiizare 
ed eìovare: 13 ho^stra, mano; d'ÓP*^** 
, 7>:'Bmìgrazioné dei fanelulli e dare donne — 
Loro.Bfrnttamento nelle fabbrìobe deU'eetero— 

, trattaTdelie dònne bianche ; ; • ;> , \ : 
8i::Rapporti tra glii imprenditori; «ottoimpren-

dìton-ilaliahi e i e impreaedell'eatero; contratti, 
oontestazìoni, tutela del\ct»pitale, esportato. 

9.'JSiSfetti deireiipigrazioQe ; tetmporaoea sall'e-
conòmìa del paese, dal quale sì muore e sii quella 
dai; paeai a cai si dirìge. ImportHzione ed espor­
tazione rlì.cajìitalì.^ : : 

l'O.jBffatti e pròbiemt deiremìgraione tempo­
ranea nei riguardi;: dell'iatrazìone della liiigna, 
nazionalità, dell'igiene, della moralità, come pure 
dellajdellquenisa. —. letituti di educazione — 
Legge BuU'ìstruzioue obbligatoria.. 

IL;Problemi pt^entati dggli àtiidigeografioi, 
etnografici, ecOnomioit demografici nel riguardi 
deil^eraigrazione; teibporanea;:;: ; 

lakQuaationi a proposta oOnoerpantiremigrftv 
zÌotté;i^emporanea.:e. rtfecèntesV a,' locâ ^̂ ^ ed a 
prb.i||^ionÌ Bpociajì. 

In morte di Leone XIII 
Lo disposizioni del Governo 

Dal Fractii'sa, nutoriamoQta afOciono, pren-
dlatno : 

L'oli Zanaivitìlli hii manda to ai pru-
fatti un» c i r co l a re telogrufloa in cui 
annunzia loro la morto del pontcfloo. 
Aggiungo elio, qua lo ra nel le c i t tà di 
loro reaulonza si ce lebr ino solenni co-
r imonie funebri e lo uutor i i i i ecclesia­
s t iche li invi tano ad aB.ilsterTi, essi vi 
i n t o i v e r r a n n o . 

L 'on. Zanai 'dell i , come minis t ro del­
l ' in terno, h a disposto che siano chiusi 
6no a nuovo ord ine i t e a t r i e gli a l t r i 
luoghi pe r pubblici spet tacol i della ca­
pi ta le . 

I l a poro invi ta ta II min is t ro del la 
i ;uerra a far sospenderà I ooocert l de l le 
bando mil i tar i su l le piazze e vie pub ­
bl iche. - -. t . . t;.Ti. • 

Il Governo non ha avuTo a l cuna uf-
flcialo comunicazione dal la m o r t e a -ve­
nuta , 0 perciò non ha c redu to di d a r e 
a l t r e dispos'Z'Oni. 

Niente bandiera alla Prefettura 
Nel Crooiato di mar ted ì sta sc r i t to : 
« D.'il palnzzo della P r e f e t t u r a venne 

i i s a t i la b a u l i e r a a b b r u n a t a >. 
Il confrate l lo ha c e r t a m e n t e veduto 

con gli o c c h i . . . del d e s i d e r i o ! 

Il solenne uffioio funebre 
a suffragio dul l 'anima del defunto Pon-
tefloo, segui rà , come g à averarao a pre­
d i re , domat t ina a l l e o r e 10.30 nel la 
nos t r a Metropol i tana . 

La commemorazione 
Ci si c^/inunica eh» si t e r r à domani 

se ra una soiftnnn con>aiomoraziane di 
S, S. Leone X t l I , nulla sala 'maggior» 
dot S e m i n a n o . 

La commemoraz ione s a r à t enu ta d^l 
M 11 sac prof. Giuseppe Gì loro. 

Noo potr . inoo intervei i i ro ohe la per­
sone muni to dello speciale biglintto per­
sonale di ingresso . 

Per la difesa dei fiumi 
Una cii 'colaro del m i n s ' o r o dei la­

vori pubblici , segnala agii uffloi dol 
gonio civi le c h e da parecchi inventor i 
sono s ta le p re sen ta t e propos te pe r prov­
v i d e r o in modi nuovi al le difese dei 
lliiBS', che furono pre^e nel dovu to 
usarne. 

E ' r i su l ta to però che non si possono 
de t t a r e norme precise per l 'applicazione 
di un sintonia piut tosto di un a l t r o , per 
cui il min is te ro lascia la più ampia 
l ibe r tà sulla, p ropos ta dei .sistemi pe r 
la difesa nei cors i d ' acqua af^dat ì a l l e 
c u r e dello; S t a to . '•'. 

Conspegazione di Capita 
di Udine. 

Sussidi a doiuicilio nel mago di 
3or L. 

ao 1903: 
da L. 3 a 5 in contanti N. b i l l 3or L. 2366. -

id. 8 a IO id. 167 id. 1209.— 
id. 11 a 2'J id. 12 id. U6.— 

Doxsine a fanoiutli d'ambo 1 
aeRSi presso tenutrici 20 id. 20U.A0 

Sussidi straordinari por UDA 
volta taqto 22 id. 212.65 

Totale N. 786 1 per L. "4155.65 
Riportasi dei inoai preoade'nti „ 22982,13 

In complesso L. 27137.78 

I .R t i * a s « d i a i d a g l i O t i p e n o -
v l o l l i lo splendido romanza di cui a 
g iorni iooominc ie remo la pubbl icazione 
in appendice , è la ch iave p e r c o m p r e n ­
d e r e gli avveniment i svolt is i di r e c e n t e 
a B e l g r a d o . 

A l l e o n o p a n x e p e i t n a p t i p i 
d i C o s e n z a che sogui ranno , in oc-
oHPione dei SO" anniversario,^a Venezia , 
sabato pross imo, e del le quali ci occu 
pammo ier i e s t e samen te , la nos t r a so-
o.elà dai Reduci sa rà r app re sen t a t a dal 
vice p res iden te ing. Ganciani oav. Yìn-
oi'nzo e dui consigl ier i avv. E . Ba-
schiera , ing, F . Camer in i , cav . do t to r 
Car lo Marza t t in i e s ena to re A. di P r a m -
pero . 

I n t e r v e r r à anche il po r t aband i a r a G. 
Padovani , col vessillo del la Società. 

Al t ro rappsoseotanze, da Udine e 
P o r d e n o n e , pa r tec ipe ranno a ques to pa­
t r io t t ico omaggio. 

T i p o a s e g n o . Domaci , vene rd ì , 
dal le Ole 7 al e 9 ant . eserci tazioni di 
t i ro a met r i 300 . 

Dal Minis tero della Pubbl ica I s t ru -
z i rn" pe rvennero a ques ta Società due 
medagl ie g randi d ' a rgen to e due di 
b ronzo . 

P e p l e e o p p i a i i t o a d e n z e p i > 
s p e d i t e . P e r in teresso del pobbl 'co 
la d i rez ione del le P o s t e ronde note le 
seguent i disposizioni : 

a) à ammessa la r ispedizione senza 
nuova aft ' rancatura, con modiflcnziono di 
domicilio 0 di residenza del des t ina ta r io , 
di qua lunque cor r i spondenza chiusa, 
anche dopo che sia .stata r i t i r a t a al 
p r imo domici l io , pu rchà non por t i a l ­
cuna t r acc i a di ape r tu ra ; so la co r r i ­
spondenza fiorta t racc io di a p e r t u r a 
deva cons iderars i come non affrancata 

b) à ammessa la r ispedizione senza 
nuova affrancatura , a l l e condizioni d i 
cui a l la l e t t e r a ai anche per le co r r i ­
spondenze chiuse che sull ' indir izzo por­
tino l ' indicazione « presso il s ignor . . . a 
c u r a del signor,, . » ' 

e) è v ie ta ta la r ispedizione senza 
nuova f r anca tu ra di qua lunque cor r i ­
spondenza a p e r t a , c a r t o l i n a , mano , 
scr i t to , campione o s tampa, a n c h e se 
spedi ta a conto c o r r e s t e , che s ia s ta ta 
r i t i r a t a al pr imo domicil io indioato sul­
l ' indir izzo; gli oggetti s tess i , se venis­
s e r o r i nvenu t i ne l le b u c h e , v e r r a n n o 
cons idera t i come non affrancati e sot 
toposti al t r a t t a m e n t o vo lu to al ri­
g u a r d o dal rego inmento per c iascuna 
specie di r invio non affrancato. 

d) é ammessa la spedizione, senza 
nuova alfranoaziono, degli ogget t i di 
cui a l l a l e t t e r a e) q u a n d o non s iano 
s ta t i r i t i r a t i e la var iazione di domi­
cilio sia s ta ta fatta e segu i r e a c u r a 
dei rUfBcio Pos t a l e , Il qua l e . ipporrà la 
d i c h i a r a z ' o n e : « A r ischia di.. . si p r o ­
segue a . . .» . 

N e O ' O o m m c n d a t o r a , Appren­
diamo oon VIVO piacere la- nomina a 
ooromeniìatore duHa Corona d ' I t a l i a 
del ni'g Nuufeldt , a cu i mandiamo le 
piii sont i te nos t re congra tu laz ioni . 

N e l t e m p i o d i T e m i — Tra­
sloco. — Il Bo l l e t t i no giudiziar io ha 
annunzia to il t r as loco del l 'avv. Del 
Munte, giudice presso il nos t ro Tr ibu­
nale, al T r i b u n a l e di V e r o n a . 

Ta le notizia è s t a t a accol ta o o n a s a s o 
di t i v o dispiacere — non o'à per icolo 
di e s a g e r a r e —• d a tu t to il nos t ro mondo 
forense e da quant i hanno avvic ina to 
il giudice Del M o n t e ; essendosi egli 
fatto apprezzare e ben volere p e r la 
bonià del l ' an imo non meno ohe per la 
do t t r ina e p e r l e a u s t e r e v i r t ù di ma­
gis t ra to . 

Ad ogni modo, polche falò t ras loco 
r isponde al des ide r io de l l ' egregio uomo, 
e rappresen ta pe r lui —r o l t r eché una 
sede più impor t an t e — la soddiifazlone 
della maggiore vicinanza al paese nat io , 
noo res ta ohe ooogra tu la r s i con Ini e 
augura rg l i ovunque le s impat ie e la 
est imazione ohe lo c i rcondarono qui . 

A sost i tuire il Del Monte v iene , da 
S. Angelo dei Lombard i (Avellino), il 
giudice Manara . 

C I P O O I O << G i u s e p p e V e p d i „ . 
La data pel p ross ima t r a t t en imen to è 
s ta ta defini t ivamente fissata pe r lunedi 
27 co r r en t e , • 

Il p rog ramma a t t r aen t i s s imo v e r r à 
pubblicato t r a g ' o rn l . 

C o m p a g n i a a o m l o a f p i u -
l a n a •• P i e t r o Z o p u t t i „• Con i 
migliori e lement i ud ines i , si è formata 
una nuova compagnia comica olie p r en ­
derà il nome di Pielfo ZofulU. 

P e p o o n t p a w w e n z l o n a a l f o ­
g l i o d i « l a venne ier i a l le 7 30 ar -
res ta ta nel pubbl ico Giard ino G r a n d e 
la diciot tenne Fe l i c i t a Perosan i da P a -
gnaccp . 

U n m o n u m e n t o v e s p a s i a n o 
in uno s ta to i n d e c e n t e , ma dal la to 
ij ' .onico, ohe da quel lo mora le , si t r o v a 
nel vicolo chiuso oho da nel co r t i l e 
del collegio a rc ivescovi le in v i a G c m o n a . 

Solleciti p rovvediment i sono r ec l a -
matissimi, ed è sperab i le che s i e n o 
alla finn v e r a m e n t e accolt i i r i p e t a t i 
rec lami degli abi tant i di quei pressi . 

LOTTÉIA PBOVINCIAIB 
A FAVORE DELL'A 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura •— InduslHa — Arte 

Loltaila Butorlzuta con deorato ti febbraio 1903 
del R. Frefetto di Udine 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
I*«E1IMCI ~ • 

N. 1 da L. 20.000 L. SO 000 
» 1 » » I.OOO ' » 1.000 
» 2 » » .500 » 1,000 
» 6 ;• » 100 » 600 
» 10 » » 50 » 500 
» 210 » » 20 . » 4200 
» 1270 » » 10 » 12.700 

T e a t r i ed A r t e . 
Teatpo Sooiale. 

Ier i e b b e r o pr incipio le provo del la 
massa o rches t r a lo pe r la grandiosa o-
pera Tannìiauser La p rove t t a direzione 
del l 'es imio maes t ro Mingardi ci farà 
gus t a r e tu t t i i pregi dol podiiroso la­
voro w.)gnor 'ano. Il m i o ' t r o Mingardi 
conta multi lauri ne l l ' a r t e e non viene 
sconosciuto t r a noi, ossendo g à s la to n 
Udine a d i r ige re al t r i spet tacoli di 
pr im'ord ine e il nos t ro pubblico ebbe 
in quello occasioni campo di a m m i r a r e 
le suo r a r e doti qua le conce r t a to r e . — 
Questo ci è ga ranz i a pe r l 'es i to a r t i 
s t ico della s tagione . 

La massa cora le , che da più giorni h>« 
iniziato le sue prove, ò a buon punto , 
e ques ta pnre , condot ta da un abil« 
m a e s t r o qua le il Gioachino Mai in , non 
può che con t r ibu i re a l la splendida rIU' 
scita del lo spet tacolo. 

I principali esecutor i vengono t r a noi 
p receda t i da quel la fama che giusta-
mento si sono mer i ta t i quali fedeli in­
te rp re t i della musica del sommo W a g n e r . 

Insomma ques ta stagiono d'op<'ra 
Tiene i sp i r i l a da un solo idea lo : quel lo 
del la vi^ra u r t e . 

CaFiBlli m MWW iììlici 

Caleidoscopio 
. Domani, 2t, 

P r e s s o II Nc/jozio hioicletto <> miic-
chiiio da uiicii'u di T e o d o p o D e 
L u D A i in Via Daniela Manin, t ro rans i 
in vtindila i st-giienli cartul ì i In lumie ra 
smal ta ta a fuoco por DIVIETI 

Vietata l'iiffissione 
a r t . 4 l S C. P . 

È violata la oaooia 
a r t . 712 C. 0 . 

Divieto di Caccia P e s c a e di Passaggio 
a r t . 712 C. C. e 4 2 7 428 C. P . 

Fondo chiuso . Divieto di Passaggio 
a r t . 7 1 2 C. C 

a prezsi conveniuntissimi. 

San X i ' o n o m à s t l o o . 
Criallna. 

• X , • • • • 

E 3 f l E ° e i a a e r t d e s t o r l o a 

83 luglio ieSO. — P e r qualche 
tenipp-'eraho^ Corse, p ra t i che p e r ré»tl^' 
s t u i r e in Udine la mirab i le : ;ar tè de l l a 
stampa'. N d n ' r iusc i rono i tentat ivi de l 
Lor io (1575), j s ìbbene quelli dei GÌ B . 
Natol ini ohe do'po a v e r p reso p a r t e a l la 
ba t tag l ia di Lepan to ( 7 ; o t t o b r e ; 1B71)L 
nel 1592 s'offeirse di a p r i r e tipografla 
a Udl r ieuWor l^ i l I t ì 09 ; i4 - : Suben t rò i l 
Lor io Giulio che fu s t ampa to re pub­
blico Ano 8 1 1 6 2 9 . 

I l : 2 3 , luglio ,: 1629 :diB';a,;;snooe58pro; 
d è i 'iioi-itt rudf t féM*'Nioòiò ' ' 'Sóhi rWf ' 
proto del la s t amper ia iduoa le ,d i V e n e ­
zia. F u il p r imo/ad in$ródiirr6, | in,Erìùl); 
la calcografìa e'fiol 1 6 6 ! usciva' l if iTlà 
s u a bot tega la cur iosa più che bel tà in­
cisione in r a m e rs ippreaentante la ve-
d u t a ; d i , Udine:a volo d 'uooello in foglio 
g r a n d e bis lungo disegnala ed incisa 
dagli udinesi Be rna rd ino Gazpldi e 6 l 
N,. Cosiittinu, ,,; 

L e m a r c h e a d o p e r a t e da Nicolò Sohi-
ra t t i e, po i . da suo figlio Oarlo furono 
uno àcojattolo (Schtrài ^'!i l ingua friu­
lana) ohe/paninàìna: , .sul ; f n j à r e ' ^ ^ 

Vda t r e st'^lle oo tmò i tb ; : tsioìciijyoftumx, 
s^ 'ànoòi -a j8óUB'jBàrols/:;:«ì«jiéai àu rèo t 
Phoebo i> 0 due a n c o r e col l ' epigrafe ; 

' Mis suffuUdi 6 di più i)s|ìi a j i che ' dè l -
l ' i n S e g n a ì d è U Sventa t i . %-i^'(J(jppi-"~-
L'arie,d,ella stampa-in Friuli}. / ' : 

Ffiimeato nuovo 
» vecchio 

N 1500 proml dol comiiloaalvo vAloro di L. 40 000 
P r i m o P r e m i o 

L. 2 0 . 0 0 0 In contanti oppure Una 
colonia ag r i co la o cioè : 

a) Casa colouii» con stalla relativa ' 
b) Terreni auporficia CGaauaria pertiche 223.35 

pari a 63 '/« carapi fri-tlacii di eoi trovasi : 
a prato oirca campi 23 . 
ad aratorio „ 86 

Un prumio ogni 100 biglietti 
La Lotter ia viene e m e s s a d i r e t t amen te 

dal Gomitato de l l 'Espos iz ione 

X j ' H i s i t r a z l o K & o dei prcmt avrii luogo 
irrovocabilmeoto e n t r o 11 i3 '7 S e t t e m ­
b r e l O 0 3 « giorno alabdito d'accordo fra il 
Gomitato eeeoutivo dell' Eapoainione ed il Pre­
fetto di Udioe. 

Acquietando xta. l > l £ £ l l e t t o si ha diritto 
di avere l'importo io contaoti od io og^ettì <^i 
valore aommeroiale auporiuro al prò nio toccato. 

S * M CoìBifati) Lagena; Via Pfiifislliira, N. Il 

Osservazioni metereologiche 
Stazione di Udine — R. I s t i tu to T e c n i c o 

M e p o a t o d e i g p a n i . 
Udioo 23 luglio 1903 

Granoturco airottolitro L. 14.15 a 15.10 
, 11.80 a 12.— 

° 14!— a le.'so 

M e p c a t o d e i l e g u m i . 
Piselli 
Fag'uoli 
Tegoline 
Patite 
Pomidoro 

Ciliege 
Pomi 
PeBclio 
Armellìuj 
Prugne 
Pera 
Fichi 

al chilo da cent. 

D e l l e f p u t t a . 
al quintale da L. 

1 6 . - a - , -
1 5 . - a 20.— 
6 . - a 8 . -
8.— a 8.— 

6 . - a 15.--
2 0 . - a 7 0 . -
25.— . 8 8 . -

5.— „ 15. -
1 0 . - a 70. -
3 2 . - a 2 5 . -

Camera di Commercio. 
Corao medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno 22 luglio i903 

n ^^ - »tìo3 op» 9 ors Ib ore 21 oro 7 
Bar. rìd. a 0 
Mto m- 116.10 
iiTellci' dal mare 
Umido relativo ^ 
Stato del eielo ' 
Aocaa oadf mm. 
Veìoaitk e dira-
sioae^det veato 
Teon.''cantÌ8(V. 

752.52 
60 

«ergilo 

calcoa 

22.8 

752.38 

misto 

calma 
20.4 

753.33 
87 

aereoo 

calma, 
"21.0 

751.21 

misto 

oàlma 
•2().S 

•28' Tempsìràt'orS mmima 
mìnima àiràperto ' 

28.6 
14.2 
0.2 

I ' minima all'aperto 12.0 

Ier i al le o r o Id r e n d e v a l 'anima a 
Dio 

Emepia Toffolett i 
d 'anni 2 1 . 

Gli zìi Giuseppe, l'ieti-o ed i con­
g iun t i , v ivamente addo lo ra t i n e danno 
il t r i s te annunc io . 

RENDITA fi «I, . 
, 4 '/, • ; , . . 
„ I V, "/. • • 
„ 3 7 . - • 

Azioni. 
Banca d'Italia . . 
Ferrovia Meridionali 

a MediterraoBs . 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udìne-Fontebba 
n tderidioDali 
„ Mediterranea 4 "1^ . 
„ naliano 3 «'„ . . 

Cittil di Roma (4 «i. oca) 
Car te l l e . 

Fondiaria Banca Italia 4 o/o . 

„ Daiaa B., Milano i 7 . 

. I«t. lui . , Roma 4»/» 
„ Idem 4V,»/o 

Cambi ( c h a q u e s - a v i s t a ) 
Franeia (oro) . ' . 
Londra (aterlìDo) * 
QermaoJa (marchi). 
Austria (corone) 
Pietroborgq (rilbli), 
Rnmauia ( l e i ) . . . . 
Nuova York (dollari) . 
Torchia (Uro turche) 

102 
102 
100 
72 

1022 
603 
476 

501 
3Ó4 
507 
SD'I 
515 

507 
518 
512 
618 
508 
521 

100 
25 

123 
104 
205 

98 
i 

Cora Baiale A i lOl la 
ant iveneroa e de l t a pelle 

SCmOPW ANTlSlFiLITICO per lo 
malattie Btlltitiche pitt ostinato agli altri 
•ÌBfcflmi di uucu, dfl|}uratiiIo il Rangiio L 5. 

iNIlSZWNK ANTIQONOROICA L. B, 
PILLOLE L. B pcp gonnorriié ostinata 
0 riftolli («colo d gacGiìttAj a pordlto 
bianche. 

ONQVEHTO SOLVENTE par ghiandolo 
iagroasato o stringimenti uretrali ondo 
guarirli «cnra operazione ]>. 3-

SOÌJUZIONB por nidori o piaghe d'ogni 
apecìo di niatatti^o s&grete reconti ed 

PRIVATIVA GOVERNATIVA BW'AN-
TICO e PREMIATO Gabinetto Privato 
Dott. TENCA^ Mdano, Vicoli 8. Zono, 
6, p. 1. Visite dallo 10 alle 11 o dallo 
14 alto IO, consulti por lettera L. &. 
Deponito io Milano, laboralorìo Dott. 
TENCA. Ai dottsglio farui»Gla Kma-
Duclo, Via S. Zeno, 2. 3 

F B E M I Ì T O S M B I L I H E N T O BàCOLOGICO 
t j o l è a v . Dottor P . C L È B Ì E N T E 

in NOTARESCO (ABBmsi)-
' ' ": i Ponàatq net i'878 ) — — 

a s a n n i d i é p l é u i a i a i r i s u l t a t i 
EspoiMonedi PoimoloMelFriuli,i90i, 

••iin Medàglia d'Argtitto deli'AaB.Agr:Fritti. 

';.Pér la'Campagna 1904 è apèrta la sottoscri­
zione per-S'è'mo Bachi G i a l l i p u r i A -
ibri i iesBÒ - P - o i l g r a l I ò - B l g l a l l o 
d o r a t o — I» I n o r o o l o G i a l l o 
t t l à n o o O b l z x e s o — t » i n o r o o l o 
O l a l l o b l a u i o o O l a p p o n e s e — 
S e m e I n o e l l e . 
SelezioneàùcuratiasimAfinfeziono garantita azero. 

Tutte lo siiddelts qaalitit di seme da tre anni 
eapcrimcntate QUÌ neile ppoviacie Voneto diedero 
costanti, ottimi risullatì, prodolio:_ec<ie!;ionale, 
scelto ed apprezzati?. / 

Sotto'ecrizìoni e campionario ostensibile presso 
il Ilappreaentante in Udine ,: 

Òav. OAUlìO -rOMftSELUI 
;, . . : Via Jftcppà Marinoni, i5 

^k!'^£ ;|k iik. J k j&. Jh). 
TrattdHaN®-

all& "Tre Toreri„ 
ì]D!NE-7iaMefcèf6Mliio-DDÌ»E 

La so t loscr i t l a si pregia por­

tarti a canòsoenza del pubblico 

c h e a d a t a r e dal 12 luglio oorr-

ia r i nomata 

Trattori^ alle '̂  Tre 'Torri „ 
oltreol iè e s se r e fornita di scòlli 

vini nostrani e di o t t ima cucina alla 

casal inga, a v r à uno sppoialo se r -

viz 'p dì; B i r r a r i a con la tonto ap 

prezzata B i p p a d i R e s i u t t a . 

; Anje l ioa Sandr in 

È CHIARUTTINÌ 
.SiiBciista ipi'te MiatiK jtóriiiì 

;,"• ' •'/.^ j< ' .oWEiSMlliBSÌiBra? 
ogni: g iórno; dalie: o r e n V, àU» 12 V i v 

Piazza l k e r c a t o n a o T o ( S , Giacomo) n . 4 , ; 

0/ 

lairiHSUPEHflBlItE 
Tintura Istantanea 

Hi ««UHI tHtlMIMt Ayall: 
".•.;Cllft(ta« '.-

ricorrete 

I campioni della t intura prgson-
dal Sijp. Lodovico Re, hottiirlit 

N. 2 - N. 1 liquido incoloro. 

I funeral i a v r a n n o luogo oggi allo 
19, pa r t endo dal la casa n, 118, in Vìa 
Anton Lazzaro Moro . 

Odine, 23 agosto 1003. 

£ MERCATALj direttore proprietario 
Rasa Pietro gerente responsabile. 

Le corrispondenze siano di­
rette se»ìjì)re impersonalmente «/-
l'Vtfico del giornale. 

Siano scritte su una /accinta. 

liquido colorato in bruno — non con­
tengono né nitrato o altri celi d'ar-
g-onto 0 di. piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio ; nò altre sostanze 
inlnorall nocivo. 

VMm, a jmMfc lim. 
n niraitorq 

Prof. G. Nnlllno 
Deposito preHO 11 &^nof 

l iODOVlCO {^E 
PirreggMwa - Via BuMa Mnln - Ddlge 



IL F R I U l . l 

Le iDsepzioni per il "Frinii,, si FÌBBVOM eselnsivaraente presso l'Araìninistpazione de! fiiopnaie ÌB Odine. ?ia Ppefettiips N. B. 

i^i^i /-
I * r o i f IH « m a t t i , I<i (»<! 

1 —„.n^^S^SS22iEZ..ij 

I iGO 
La b»Fba 3 t a&p III 

«egiungono alt'uomo 
aspetto di heUeisa 
di fonA e di «onoo 

O t t O l I r » © t r O l l o 

UQA b'tlft ctiionia 
: 6 degna coronii 
' dolla bolleiza. 

U H 

I n Ioli «li 
! trilla. 

mtHS s t t u esiu M a r o a S p s o U l » (Doiiotiluia) uon u e o u 
L'Aoqua Cliinlria MlQono, iircpawu con »ì«tein« »|ioiìale n cooKiKtarla <H pHmii-

slniji duilili, poMiedo lo migliori virtù terspeutithe, le (]!iaH «ol'ìinto lOno «» pOMento e 
tenace nBcneratoto del ilsiema cnpilUw. Et^a fc un Hqu»,!,. !Ìi,frc«canta e HmpMo t& inteta» 
mente eamposto di «oiUiite vcgetntl, tìon raiitbì& il eolocp dei uaiielli o ne ImiiDdlictt 1B caduta 
promaiur». Essa ha dato rinuiuti immediati e soddisfuont/Mimi artclie qitHtido U Cydtììa 
itiornaliora dei capallt era fortlninia. E voi, o midrl di faTuigUa, Utate dell'A6f|lia Chinlna-
Migons poi vostri fiffli duranto l'ajuleicenjin, falntiB sempre continuare Vu»o e loro ai*ieu-
rerote un* abbondante «npigiiRtma. » . . , 

Tutti coloro cbA hanno i catietlisàni e lobtutl duvrebboToputa aiare AoBua OnlntnB-' 
M l w n B « coil dvItBTR il pericolo della eventu^^la caduta di esil e di vederli fnitiiBiiclii». 
ÙDA SQU applicaKlone rimuove io furfnra e d i al capelli un tnaKnl&co lustro, 

RMHomendoj VAeqaa OhfnfnS'MIOOn» ripuliice i nptiiì, d i loro fóWa e vigore, 
toglifi la forfora ed Infine loro Imparte una (ragraaia delutot*. 

Strofi APÌGBLO MIOONÉ » 0., PrufumdH - miaHf. 
I A loro AoquR Ohlnlna ntlQon*, ipefimenlata «li plii <rolt«, U trovo la ml-

glinre nciiux (U loolotta for la teitn. perche iKieniw nel vero senio e di ffato profum», e 
voramonte adatta «gli uil attribuitele dall'Iti ve n torà. Un bravo e btiOn parmcchlAre Me do» 
«rreVlio ossero tempn lotnito, 

Tanti rallegtftfnenti e lalutarn'oH mi pWcMo di Inro devotiiilmo 
O^tf. Giono;0 njQl'A^'fVW/. 1///ÌV. Sanit, LATERA \Rima). 

J.utirdiirxIdaUetipntrnrrnsIiiHh'tl Iniitnzioni li pl& delle volte a 
•iHT" neisUii (flovamonio, ad dsigura su»'eiiih«t:a il- nonja A. MIGv-»." ~. w. . , „ ...=.,- -,.—, ^., , . . - • 

uUlo dffi.HÌtata; ir* fife, regntta in lùpo r i\i>t*\o'idim, - ' ' ' IJ.O,7D, l.POe» | 
iiiU-WlItiono tanti rroritiiiata file itiodoia nd al FctroHn, ne" si vondeaiiesn, ma II>1Q In Kalo da I'. 0?5,1I.5DaS J 
Q ttrandi per .'uso MWt Inmialte a 1„ ZM, 6 e «.BO la 1 ÒUÌHUS da* tulli ! Fnnnaciiit PCrifnm'èri e Drogh en. _ 
t.appMti»rl'wt.!t.a5t«ftiil!a*UO.tB«Uao-!'!t.3';tei' trt.-t-DnmltnmM'a u •wiifonBtiCYliTofiao.'a, Wilm; • 

R. ai*macia Zarri m B ologna 
ENRICO VI6N0U, Suooessoro 

Speoiftlilà della Pitta 3 

fifflOit flfl llìXiF i c s W i 
QOs le dilatazioni di stomaco e dispepsìe, eco. 

i i r e 2 ia Miglia - Per Msta mmm lire i 
IWBWWWBWIIIIIIIIIIHMiaH IIIIIIIIIIIW IW 

Seatola Popolare 
50 fogli e BÓ buste 

Cent. SO Oent. 
Speoialità delle Cartolerie 

fflareo Bàrdoseò 
U D I N E 

«.'li® 

Vernice 
istantanea 

Sonza bisogno d' o-
perai o con tutta ta-
oilitfc ai può lucidare 
il proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Am-
ministraz. del FrmU 
al prezzo di cent. 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

pei* lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vende presso il 

Friuli a oent. 80 la 
bottiglia. 

LA VEGGENTE 
Sonnambula ANNA d'AMICO, dà consulti per qualunque domanda e in­

teressi particolari. 
I signori che desiderano consultarla per corrispondenza, liebbopo dichia­

rare ciò che desiderano sapere, ed invioranno L. 5, in lettera raccomandata o 
cartolina- vaglia. 

Nel riscontro ricecoranno tatti gli schiarimenti opportuni e consigli necessari 
su tutto quanto sarii possibile conoscere e sapersi por favorevole risultato. 

Dirigersi al prof, PIETRO d'AMICO, via Roma, n. 2, p. II», BOLOGNA. 

Acqua d'Oro 
preparata dallft premiala profoiaerìfl 

; ANTONIO LONOEOA 

Sigtioret -.- I eiipelH di un colore biondo 
dorato tono i più belli peraU quoto i ridona si 
vifio il fascino d«l]B bellezza, ed a uoeato Reopo 
HipoDde fipleadidiimenle la meraviglioBa Aequa 
dfort, poioU eoo {oeata •peeìaliU li dà •! ce-
,pelU il piil bello e naturala oolore biondo oro 
di moda. 

Tieoe poi ipeelalraeiite raoeomendita a quelle 
signore i dì eui espelli bioodì tendano ad o-
eennrsi, mentre ooll'ciso della raddetf» speeialiti 
S) avrli il modo di eooiervarli aampre pitr aim-
patieo 0 bel colore biondo oro, 

% Boeha da preferirsi alle altre totle si Na-
donali ebe Sstere, poiobò la plA innociia, la 
,plil dì aieoro «ffelio e la plA a iraon mercato, 
non eoatando obé sole h. 2,60 alls botliglU 
elegantemente confezionata e eon felaUva iatru-
zione. 
, Deposito in DÒIISIE: presso l'AmminialrnzIone 
del gioroale li Friuh, 

LI POLIKIl IIClì i l M I i l 
P/eiiale m Bciaglla Hn e Diploma a Parigi, Pajo?a a sapoìi 

aono preparalo eoo I medeaìral sali dell'Ao<iUn n a t u r a l e d i V l o h y e nella 
medesima quantità, ooaiecbi toatiiuiaeouo mirefaiimeDle la vera e naturale Acqua di Vicky 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
e nomeres! eertlScati medisi a di Istitnli attestano della bontà ed efdoaola delle 

«^ P o l v e r i V iohy A l b e r a n l ^ 
Specialiià della Farmacia della del Casal! di G. ALBERANI, Via Casti 

jlione I I , Bulogna, B m tutta Itali» IIDIIO principali Farmacie. 
Dietro Cartolina Vaglia di Cent. 75, »lla suddetta farmacia Aiberani, si 

riceve una Scatola per 10 bott, • L. 1,50 duo Scatole por 20 bott, franche 

PifrerM*** krrini 
M oiiia 
0. 4.M 
4. I.SO 
D. U .» 
». is.so 
M. 17.30 
D. JO.?JI 

8.51 
18.07 
U,1U 
18,0». 

farumt eiiULBiiWA « romToa«.i»i.n»»io«m. i «UB*m«» 
A !».«5 10.05 ! 0. 8.21 . ».0S! 
«. 14.81 16.W 0. 19.10 )3B8 
a, ma? . IB.JO ' n. w.n <2OM 

«À VKtlSZU 
D. i.*t 
0. 5,10 
>. 10.46 
D. U.10-
0. 19.S7 
M. SS.SS 

A umtfX 
7.4. 

IO, )•, 
1B,«5 
17. 

4,40 
Si mnm t. VOmiBM U «(«I» ,ili 

0. 817 8.10 0 . 4.50 7.S8 
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VELLUTINA L I H E T T l 
IGIEUE e BELLEZZA M 7IS0 

Unieo rimisdio contro il gran su-
Jore e l'escoriazioni delia pelle ren­
dendola bianca, frosoa, morbida. 

SOAVEMENTE PROFUMATA ' 
alla Violella, Héliotrope,. Patohaull ed inodora 

Vendesi prusso tutte lo Profumerie, Ghin-
caglioria, Farmaoli-, » N.-gozi droghe e biade. 
Scatola piccola ceni. 20 — grande lire I, 

ilG, 
F r a n c o d i j p o v t o 

Jisce una scatola grapda contro inviò di I j . X 

WM 

m^ PREZZI DI mASSimJ^ COIÌ¥£MIElZA -M 
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Pi-emiala Fabbrica Biciclelte - Offichìa Meccanica 
TEODORO DE LUCA 

UDINE . Sub. Cussìgnaeco, Viale Teobaldo Cleoni, N. 2 - UBINE 

ir la niche la tura , ramatura e inc i s ione g a l v a n i c a - V e r n i c ì a t u p à a fuoco 

NEGÒZIO 
DDISB - Via Bapleie Mamn, S. 10 - ODINE 

m m i DEPOSITO 
BICICLETTE 

GHOSSISTA 

IN MACCHIN 

. 

sar> d e l i e Falsbriebe E s t e r e più a e c p e d i t a i e -»« 
(Whellep e Wilson - Diii*kop|i - Gfitznep - Junker e Ruh - Haidl-Neu - IHIIlller •> Humbep >i Adler - Steyr 

BICICLETTE DE LUCA da l i re 2 5 0 a 3 5 0 - B i e i e i e t t o r a c c o m a n d a t o l i r e 175 
SI ACGOKDANO PAGAMENTI RATEALI » GARANZIA ASSOLUTA 

Assortimentp completo di accessori — Pezzi di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da fjueire, Biciclette e Casse forti 

Mim 1908 — Tip, U. B»rdM«tt 
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